
APPELLO DEL WWF Contro la Legge Delega in campo ambientale         

L’Appello è sottoscrivibile nel sito   del WWF Italia:  wwf.it/lavoro/petizioni/leggedelegaambientale 

Appello a: 

Presidente della Repubblica 
Dr. Carlo Azeglio Ciampi 

Presidente del Senato 
Sen. Marcello Pera 

Presidente della Camera 
On. PierFerdinando Casini 

Presidente del Consiglio dei Ministri 
On. Silvio Berlusconi 

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
On. Altero Matteoli 

Presidente della XIII Commissione del Senato 
Sen. Emiddio Novi 

Presidente della VIII Commissione della Camera dei Deputati 
On. Pietro Armani 

Ministri del Governo della Repubblica 

Onorevoli Senatori e Deputati membri della XIII Commissione del Senato e della VIII Commissione della Camera dei 
Deputati 

Presidente del Consiglio di Stato 

Presidente e Membri della Conferenza Stato-Regioni 

UPI - Unione delle Province d'Italia 

ANCI - Associazione Nazionale Comuni d'Italia 

I firmatari del presente appello, vivamente preoccupati per le disposizioni contenute nel testo del Decreto Legislativo 
predisposto dal Ministro dell'Ambiente e del Territorio in attuazione della Legge Delega in campo ambientale (L. 308/04), 
chiedono che tale Decreto non venga approvato nella sua ultima stesura resa nota e presentata al Consiglio dei Ministri 
del 18 corrente, che provocherebbe danni irreparabili al sistema di governo dell'ambiente e del territorio.  

I motivi di viva preoccupazione sono: 

• viene più volte violato il dettato costituzionale; 
• viene notevolmente diminuito il livello di protezione dell'ambiente con pregiudizio per la salute; 
• viene sostanzialmente smantellato l'assetto sanzionatorio per violazione delle leggi ambientali; 
• numerose norme eccedono i limiti della delega; 
• viene disegnato un sistema di governo di carattere spiccatamente centralistico, eliminando ogni carattere di 

leale collaborazione tra Stato ed Enti Locali anche in campi di competenza costituzionalmente definita 
concorrente; 

• viene scardinato l'attuale sistema di governo, gradualmente e faticosamente costituito nel recente passato 
attraverso numerose leggi, ampiamente dibattute in sede parlamentare, con il contributo delle migliori 
competenze disponibili in sede giuridica e tecnico-scientifica e che ha dato frutti positivi; 

• vengono disattese importanti specifiche normative comunitarie, anche in settori nei quali sono tuttora in corso 
procedure di infrazione; 



• vengono ignorati i risultati del lavoro di Commissioni di indagine parlamentari, a cui si è pervenuti con ampia 
condivisione; 

• i testi contestati sono stati formulati da un gruppo ristrettissimo di estensori, senza il ricorso ad alcuna 
consultazione formale con le rappresentanze istituzionali e degli interessi e con i depositari di reali competenze 
tecniche e scientifiche; 

• la normativa tecnica contenuta nel testo contestato allenta in modo a volte pericoloso i livelli e le procedure di 
controllo dell'inquinamento e contiene errori ed imprecisioni; 

Confidando nella responsabile attenzione e nell'intervento dei destinatari dell'Appello, li ringraziamo per quanto vorranno 
fare nell'interesse dell'ambiente e del territorio del Paese. 

Hanno già sottoscritto l'appello: 

ASSOCIAZIONI: ACLI - Anni Verdi, Ambiente e Lavoro, Amici della Terra, ANEV, Codacons, FAI, Fare Verde, Gruppo 

183, INU, Italia Nostra, Jane Goodall Institute, Legambiente, LIPU, Mountain Wilderness Italia, WWF. 

 
Adesioni individuali finora pervenute:  

Roberto Argano, Università "La Sapienza" Roma; Mario Beccari, Università "La Sapienza" Roma; Ada Becchi, 
Università IUAV Venezia; Franco Benigno, Università Teramo; Piero Bevilacqua, Università "La Sapienza" Roma; 
Carlo Blasi, Università "La Sapienza" Roma; Luigi Boitani, Università "La Sapienza" Roma; Giuliano Cannata, 
Università Siena; Antonio Castorani, Politecnico di Bari, Segretario Generale dell'Autorità di Bacino Puglia; Donato 
Chiatante, Università Insubria, Presidente Società Botanica Italiana; Gabriella Corona, Istituto Studi Società 
Mediterraneo CNR Napoli; Enzo Cuomo, Università Basilicata; Achille Cutrera, Avvocato; Lea D'Antone, Università 
"La Sapienza" Roma; Bruno D'Argenio, Direttore Istituto Ambiente Marino Costiero CNR Napoli, Accademico Lincei; 
Riccardo De Bernardi, Direttore Istituto Studi Ecosistemi CNR Pallanza; Vezio De Lucia, Urbanista; Elvira De 
Matthaeis, Università "La Sapienza" Roma; Antonio Di Gennaro, II Università Napoli; Antonio Di Natale, Direttore 
Scientifico Acquario Genova; Salvatore Fasulo, Università Messina, Presidente Unione Zoologica Italiana; Vincenzo 
Ferrara, Responsabile Progetto Clima ENEA; Ireneo Ferrari, Università Parma; Andrea Filpa, Università Camerino; 
Mauro Fiorentino, Università Basilicata Potenza, Preside Facoltà Ingegneria; Giuseppe Frega, Decano Università 
Calabria; Roberto Gambino, Politecnico Torino; Silvana Galassi, Università Milano; Marino Gatto, Politecnico Milano, 
Presidente Società Italiana Ecologia; Giuseppe Gavioli, Gruppo 183; Pier Francesco Ghetti, Rettore Università 
Venezia; Franco Giampietro, Avvocato; Emilio Giardina, Università Catania, Presidente CSEI Catania; Silvio Greco, 
Dirigente Ricerca ICRAM; Salvatore Indelicato, Università Catania, Direttore CSEI Catania; Federica Legnani, 
Politecnico Milano; Stefano Leoni, Università Bologna; Alfredo Liberatori, Dirigente CNR Roma, già Presidente 
Comitato Scienze e Tecnologie Ambiente e Habitat CNR; Carlo Lotti, Presidente onorario Associazione Idrotecnica 
Italiana; Elvidio Lupia Palmieri, Università "La Sapienza" Roma; Sergio Malcevschi, Università Pavia; Fausto Manes, 
Università "La Sapienza" Roma; Ezio Manzini, Politecnico Milano; Eleonora Masini, Università Gregoriana Roma, già 
Presidente World Futures Studies Federation; Antonio Massarutto, Università Udine, IEFE Bocconi; Rosario Mazzola, 
Università Palermo; Giuseppe Mininni, Primo Ricercatore CNR Roma; Luigi Natale, Università Pavia; Giorgio Nebbia, 
Prof. Emerito, Università Bari; Giuseppe Notarbartolo di Sciara, Presidente Tethys, già Presidente ICRAM; Romano 
Pagnotta, Dirigente Ricerca CNR Roma; Alessandro Paoletti, Politecnico Milano; Roberto Passino, Direttore Istituto 
Ricerca sulle Acque CNR Roma, già Segretario Generale Autorità Bacino Po; Alessandro Pignatti, Università "La 
Sapienza" Roma, Accademico Lincei; Alberto Prestininzi, Università "La Sapienza" Roma, Vice-Presidente AIGA, 
Associazione Italiana di Geologia Applicata e Ambientale; Carla Ravaioli, Ambientalista; Silvano Ravera, Direttore 
Generale ATO 3 Torinese; Carlo Ripa di Meana, Presidente Italia Nostra; Enrico Rolle, Università "La Sapienza" 
Roma; Giuseppe Rossi, Università Catania; Giorgio Roth, Direttore Centro Ricerca Interuniversitario Monitoraggio 
Ambientale Università Genova e Basilicata; Edoardo Salzano, Università Venezia; Massimo Serafini, Ambientalista; 
Giuseppe Scarascia Mugnozza, Direttore Istituto Biologia Agro-Forestale CNR Porano; Franco Siccardi, Università 
Genova, Responsabile Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche; Andrea Todisco, Dirigente Generale 
Amministrazione dello Stato; Fabio Trezzini, Università Calabria; Sergio Ulgiati, Università Siena; Paolo Urbani, 
Università Pescara, LUISS Roma; Massimo Veltri, Università Calabria; Augusto Vigna Taglianti, Università "La 
Sapienza" Roma, Presidente Soc. Italiana Entomologia; Rosa Viparelli, Pro-Rettore Università Basilicata Potenza; 
Maria Rosa Vittadini, Università IUAV Venezia; Michele Zazzi, Università Bologna; Dr. Franco Andaloro, Direttore di 
Ricerca Istituto Centrale Ricerca Scientifica e Tecnologica sul Mare (ICRAM) Roma; Gilberto Muraro, Università 
Padova, già Presidente Comitato Vigilanza Uso Risorse Idriche. 

 

 


